














COMUNE DI SANTA GIUSTINA

Provincia di Belluno 

REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI MENSA 

SCOLASTICA 

Approvato con delibera di Consiglio comunale n. __________ del _________________ 



Art. 1 – Finalità e criteri generali. 

Il servizio di mensa scolastica è istituito come intervento volto a concorrere all’effettiva attuazione 

del diritto allo studio, permettendo la frequenza scolastica degli alunni, la diffusione della scuola a 

tempo pieno, l’innovazione didattica ed educativa. 

Il servizio è svolto dal Comune di Santa Giustina nell’ambito delle proprie competenze stabilite 

dalla normativa vigente, compatibilmente con le disposizioni previste dalle leggi finanziarie e dalle 

effettive disponibilità di bilancio. 

Il presente regolamento disciplina il servizio di mensa scolastica presso gli appositi locali messi a 

disposizione dall’Amministrazione comunale, degli alunni, residenti e non residenti nel Comune di 

Santa Giustina, che frequentano: 

- la scuola dell’infanzia statale (materna) 

- la scuola primaria (elementare) 

- la scuola secondaria di primo grado (media). 

Art. 2 – Organizzazione del servizio. 

L’organizzazione del servizio di mensa scolastica è affidata all’Ufficio Ragioneria comunale e 

viene erogato per mezzo di appalto a ditta esterna.

Il servizio di mensa scolastica è organizzato annualmente, secondo il calendario scolastico stabilito 

dalla Regione Veneto, articolandosi sulla base degli orari previsti dagli Organismi Scolastici in 

collaborazione con l’Amministrazione comunale. 

Art. 3 – Modalità di funzionamento del servizio. 

Per la scuola primaria e secondaria di primo grado l’iscrizione al servizio di mensa scolastica è 

annuale e vincolante e va effettuata da un genitore o da chi esercita la potestà genitoriale su appositi 

modelli, predisposti dall’ufficio comunale preposto, in via preliminare all’atto dell’iscrizione 

all’anno scolastico e in via definitiva entro il 30 Luglio di ogni anno, tenendo conto del calendario 

scolastico. Con la distribuzione dei moduli di iscrizione vengono comunicati anche gli importi delle 

tariffe di cui al successivo articolo 5. 

Per la scuola dell’infanzia l’iscrizione al servizio di mensa scolastica avviene contestualmente 

all’iscrizione alla scuola medesima, essendo la tariffa omnicomprensiva di trasporto e mensa. 

Le domande pervenute oltre il termine fissato per l’iscrizione sono accolte compatibilmente alla già 

avvenuta organizzazione e impostazione del servizio. 

Non sono ammessi al servizio gli utenti che non siano in regola non solo con il pagamento delle 

tariffe relative agli anni precedenti per la mensa scolastica, ma anche gli utenti che non sono in 

regola con il pagamento delle tariffe relative al servizio di trasporto scolastico e delle rette della 

scuola dell’infanzia comprensive di mensa e trasporto. Per poter usufruire del servizio di mensa e di 

trasporto scolastico, dunque, il richiedente non deve avere pagamenti in sospeso con il Comune di 

Santa Giustina per i servizi sopra indicati. 

Con la sottoscrizione delle domande di iscrizione al servizio oggetto del presente regolamento il 

genitore, o l’esercente la potestà genitoriale, dichiara di aver preso visione e di accettare le tariffe 

applicate e la loro modalità di pagamento. 

Per le tariffe non corrisposte e per le quali sia stato sollecitato l’utente al pagamento 

l’Amministrazione comunale potrà procedere alla sospensione del servizio ed al recupero forzato 

con iscrizione nei ruoli coattivi. Della sospensione dal servizio l’Amministrazione comunale 

informa l’interessato e per conoscenza l’Istituto Comprensivo. 

Art. 4 – Rinunce. 

E’ possibile revocare la richiesta di iscrizione al servizio di mensa scolastica, per la scuola primaria 

e secondaria di primo grado, entro il termine di 15 giorni precedenti il suo inizio. 

Successive rinunce intervenute a servizio già avviato dovranno essere adeguatamente motivate e 

comunicate per iscritto all’Ufficio comunale preposto. 



Il ritiro dalla frequenza scolastica è comunicato dall’Istituto Comprensivo all’Amministrazione 

comunale, la rinuncia al servizio può avvenire anche d’ufficio. 

Art. 5 – Tariffe a carico degli utenti. 

La fruizione del servizio di mensa scolastica comporta il pagamento di tariffe determinate e 

deliberate annualmente dai competenti organi dell’Amministrazione comunale, sulla base degli 

indirizzi forniti dal Consiglio comunale in considerazione dei costi sostenuti per l’organizzazione e 

l’esercizio dello stesso. Con la medesima deliberazione annuale possono essere stabiliti i casi di 

riduzione o esenzione dal pagamento della tariffa. 

La tariffa del servizio di mensa scolastica è articolata in una quota variabile corrispondente al costo 

del pasto effettivamente consumato per le scuole primaria e secondaria di primo grado. 

Per la scuola dell’infanzia la tariffa del servizio è articolata in una quota fissa mensile comprensiva 

dei servizi di mensa e di trasporto scolastico con relativa vigilanza. Tali quote dovranno essere 

pagate con cadenza bimestrale, alla scadenza  indicata  nella nota contabile del Comune di Santa 

Giustina. 

  

Art. 6 – Organizzazione del servizio. 

Il servizio di mensa scolastica è organizzato in conformità al calendario scolastico e 

all’articolazione dell’orario delle singole scuole.

L’accesso alle sale mensa durante la consumazione dei pasti è consentito, oltre che agli alunni, al 

Dirigente scolastico e al personale dell’Istituto Comprensivo e ai docenti da lui indicati, al 

personale della Ditta appaltatrice, al Sindaco, all’Assessore competente e al personale comunale, al 

personale dell’Azienda U.S.L. competente per territorio ed ai componenti della Commissione 

mensa scolastica istituita con apposita delibera di Consiglio di Istituto. L’attività della Commissione 

mensa scolastica è regolamentata da apposito disciplinare. 

Art. 7 – Utenti 

L’Amministrazione comunale, prima dell’inizio dell’anno scolastico, acquisisce dall’Istituto 

Comprensivo gli elenchi degli iscritti alle istituzioni scolastiche con servizio di ristorazione, riceve 

dallo stesso Istituto in corso d’anno le comunicazioni sulle variazioni intervenute nelle frequenze 

scolastiche e procede a verificare presso le scuole medesime la corrispondenza fra gli iscritti al 

servizio e gli effettivi fruitori. Gli utenti che a seguito di detti controlli risultino fruire del servizio in 

assenza di regolare iscrizione verranno iscritti d’ufficio con addebito dei relativi oneri. 

Durante la fruizione del servizio di mensa scolastica gli alunni devono mantenere un 

comportamento composto ed educato, usare un linguaggio moderato, mostrare rispetto per gli arredi 

e le attrezzature disponibili.  

In caso di eventuali danni ad arredi e attrezzature l’Amministrazione comunale provvederà a 

richiederne il risarcimento ai genitori o agli esercenti la potestà genitoriale, previa quantificazione 

dei danni stessi. 



Art. 8 – Servizio mensa al personale docente 

L’Istituto Comprensivo comunica all’Amministrazione comunale l’elenco degli insegnanti 

incaricati della sorveglianza a mensa della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e secondaria di 

primo grado aventi eventualmente diritto al pasto a carico dell’Amministrazione comunale 

medesima, secondo le norme ed i contratti vigenti.   

Art. 9 – Rilevazione delle presenze 

Alla rilevazione delle presenze giornaliere degli alunni e degli insegnanti che usufruiscono del 

servizio di mensa scolastica provvede il personale ausiliario dell’Istituto Comprensivo. La 

prenotazione dei pasti deve avvenire entro le ore 9,00 di ogni mattina. 

Qualora un alunno si assenti da scuola dopo la prenotazione dovrà comunque essere corrisposta la 

quota relativa al pasto prenotato, anche se non consumato. Il conteggio delle presenze mensili viene 

effettuato dal personale di segreteria dell’Istituto Comprensivo e trasmesso all’ufficio ragioneria 

comunale per l’applicazione della tariffa, fatta salva la possibilità da parte dell’Amministrazione 

comunale, in accordo con l’Istituto Comprensivo, di adottare sistemi diversi per la rilevazione delle 

presenze e per l’applicazione della tariffa. 

Il sistema di rilevazione delle presenze, di rendicontazione e di pagamento potranno inoltre essere 

modificati rispetto a quanto sopra riportato anche in conseguenza dell’adozione di nuove procedure 

che verranno concordate tra il Comune e l’Istituto Comprensivo. 

Art. 10 – Menù dietetico 

Il menù dietetico è elaborato dai competenti servizi dell’Azienda U.S.L. in collaborazione con 

l’Amministrazione comunale e la Ditta appaltatrice. Gli utenti sono tenuti a conformarsi al menù 

dietetico stabilito in quanto lo stesso viene elaborato anche allo scopo di una adeguata educazione 

alimentare. 

Deroghe e diete particolari sono ammesse solo per motivi di salute, dietro presentazione di 

certificazione medica. 

Compatibilmente con le disponibilità della Ditta appaltatrice è possibile prevedere diete in bianco o 

diete corrispondenti a esigenze religiose, etnico e vegetariane. 

Art. 11 – Commissione mensa scolastica  

L’Amministrazione comunale promuove la partecipazione dell’utenza nei procedimenti di verifica 

sulla qualità del servizio di refezione scolastica. Eventuali reclami e/o segnalazioni sul servizio 

offerto dovranno essere inoltrati all’Istituto Comprensivo che ne informerà l’Amministrazione 

comunale, la quale adotterà eventuali misure correttive e procederà a fornire le spiegazioni richieste 

all’Istituto Comprensivo. 

La Commissione mensa, costituendo elemento fondamentale nel perseguimento dell’obiettivo di un 

continuo miglioramento del servizio reso all’utenza, oltre che ad incentivare comportamenti 

alimentari sani e bilanciati volti a favore una sempre più attenta educazione alimentare, è stimolata 

ad eseguire controlli periodici, con redazione di verbali su apposito modulo, come previsto dal 

disciplinare Commissione mensa scolastica. Ciò, sarà a garanzia di un miglior servizio in funzione 

delle esigenze reali dell’utenza.  

Art. 12 – Entrata in vigore e rinvio 

Le norme contenute nel presente Regolamento saranno applicate a partire dall’anno scolastico 

2016/2017. 

Il presente Regolamento verrà pubblicato sul sito Internet istituzionale nell’apposita sezione e verrà 

messo a disposizione degli interessati che ne faranno richiesta presso l’Ufficio Ragioneria 

comunale. 

Per quanto non previsto dal presente regolamento vigono le norme previste dal Codice Civile e 

dalla legislazione di riferimento. 


